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l‘attuazione di un pubblico interesse, è propria di ogni 

potere riconosciuto dal diritto obiettivo; e quindi, 

sicuramente, del diritto di proprietà. Ma soltanto la legge 

può determinare in concreto l‘attuazione della cosiddetta 

funzione sociale: il che fa appunto con la disciplina positiva 

di ciascun rapporto. Aggiungere alla disciplina legale 

l‘invocazione della «funzione sociale» sarebbe forse togliere 

sicurezza e stabilità ad un rapporto giuridico d‘importanza 

fondamentale. 

 

IX. – La commissione dei giuristi italiani e tedeschi, nella 

sua prima riunione dì Roma (23 giugno 1938), adottava – 

com‘è noto – sul tema che forma oggetto delle presenti 

osservazioni una risoluzione in questi termini: «Il 

proprietario può usare pienamente della cosa e disporne 

sotto la sua responsabilità, in armonia con gli interessi della 

comunità, quali risultano dall’ordinamento nazionale 

dell’economia e del lavoro». 

Opportunamente dal piano di una definizione della 

proprietà ci si è portati su quello di una determinazione dei 

poteri del proprietario e dell‘esercizio dei medesimi. 

La pienezza del potere è un criterio tecnicamente non 

improprio per discriminare la proprietà dagli altri diritti 

reali. Il richiamo alla responsabilità del proprietario 

nell‘uso dei suoi poteri rende vivacemente un‘esigenza etica 

e politica (cfr. punto VII Carta del lavoro), mentre, sul 

terreno più strettamente giuridico, può valere a stabilire 

l‘indipendenza della signoria. 

L‘interesse pubblico, che costituisce il limite esteriore del 

di-ritto e, insieme, la sua intima giustificazione, è espresso 

in termini concreti e definiti col richiamo dell‘ordinamento 

giuridico positivo: in cui assumono particolare rilievo 

presso di noi i principii dell‘ordinamento corporativo. 

11) Costituzione tedesca (1949), artt. 14 e 

15, in Codice delle Costituzioni, 

Giappicchelli, 2009, pp. 129;  

 

 

Art. 14 

La proprietà e il diritto di successione sono garantiti. Le 

leggi ne determinano i contenuti e i limiti.  
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La proprietà impone obblighi. Il suo utilizzo deve servire 

anche al bene della collettività. 

L‘espropriazione è ammessa solo per il bene della 

collettività. Essa può avvenire solo per legge o in base a 

una legge che disciplini le modalità e l‘entità 

dell‘indennizzo. L‘indennizzo deve essere determinato in 

base ad un equo bilanciamento fra gli interessi della 

collettività e quelli delle parti. Per le controversie relative 

all‘entità dell‘indennizzo è ammesso il ricorso di fronte ai 

tribunali ordinari. 

 

Art. 15 

Fondi e suoli, risorse naturali e mezzi di produzione 

possono, a scopo di socializzazione, essere trasferiti in 

proprietà collettiva o essere sottoposti ad altre forme di 

economia collettiva, mediante una legge che stabilisca 

l‘entità e le modalità dell‘indennizzo. Per l‘indennizzo si 

applica per analogia quanto disposto dall‘art. 14, co. 3, 

periodi terzo e quarto. 

12)  Preambolo Cost. francese 1946 
 

1. All‘indomani della vittoria riportata dai popoli liberi sui regimi 

che hanno tentato di asservire e degradare la persona umana, il 

popolo francese proclama ancora una volta che tutti gli esseri 

umani, senza distinzione di razza, di religione e di credo, 

possiedono dei diritti inalienabili e sacri. Esso riafferma 

solennemente i diritti e le libertà dell‘uomo e del cittadino 

consacrati nella Dichiarazione dei diritti del 1789 ed i principi 

fondamentali riconosciuti dalle leggi della Repubblica. 

2. Proclama, inoltre, particolarmente necessari nell‘epoca attuale 

i seguenti principi politici, economici e sociali: 

3. La legge garantisce alla donna, in tutti i campi, diritti uguali a 

quelli dell‘uomo. 

4. Qualsiasi persona perseguitata a causa della sua azione a 

favore della libertà ha diritto d‘asilo sui territori della 

Repubblica. 

5. Tutti hanno il dovere di lavorare ed il diritto di ottenere un 

lavoro. Nessuno può essere danneggiato, nel suo lavoro o nel 

suo impiego, a causa delle proprie origini, opinioni o credenze. 


